
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

COMUNE DI VILLAFALLETTO 
(Provincia di Cuneo) 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA 

GIUNTA COMUNALE 
 

N. 26 

 
OGGETTO: DISPOSIZIONI TRANSITORIE VALIDE FINO ALL’ISTITUZIONE MEDIANTE 

REGOLAMENTO ED ALL’APPROVAZIONE DELLE TARIFFE DEL “CANONE PATRIMONIALE DI 

CONCESSIONE, AUTORIZZAZIONE O ESPOSIZIONE PUBBLICITARIA” E DEL CANONE DI 

CONCESSIONE PER L’OCCUPAZIONE DELLE AREE E DEGLI SPAZI APPARTENENTI AL 

DEMANIO O AL PATRIMONIO INDISPONIBILE, DESTINATI A MERCATI REALIZZATI ANCHE IN 

STRUTTURE ATTREZZATE DI CUI ALLART. 1, CO. 816, L. 27/12/2019 N.160. 

 

L’anno  DUEMILAVENTUNO addì 18 del mese FEBBRAIO alle ore 13,00 nella sala 

delle adunanze. Previa l’osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente legge, vengono 

oggi convocati a seduta i componenti la Giunta Comunale. 

 Risultano: 
 

COGNOME E NOME CARICA Presenti Assenti 

 

SARCINELLI Giuseppe 

 

Sindaco 

 

X 

 

 

SOLA Roberta Assessore X  

ROSSO Laura Assessore X   

   3 / 
 

 Partecipa all’adunanza il Segretario Comunale dott.ssa ZEROLI Sonia la quale 

provvede alla redazione del presente verbale. 

  

Essendo legale il numero degli intervenuti il Sig. SARCINELLI Giuseppe Sindaco, in 

qualità di presidente, a seduta aperta,  invita a trattare l’oggetto sopra indicato.  

 

 
 
 
 
 
 



 

OGGETTO: DISPOSIZIONI TRANSITORIE VALIDE FINO ALL’ISTITUZIONE MEDIANTE 

REGOLAMENTO ED ALL’APPROVAZIONE DELLE TARIFFE DEL “CANONE PATRIMONIALE DI 

CONCESSIONE, AUTORIZZAZIONE O ESPOSIZIONE PUBBLICITARIA” E DEL CANONE DI 

CONCESSIONE PER L’OCCUPAZIONE DELLE AREE E DEGLI SPAZI APPARTENENTI AL 

DEMANIO O AL PATRIMONIO INDISPONIBILE, DESTINATI A MERCATI REALIZZATI ANCHE IN 

STRUTTURE ATTREZZATE DI CUI ALLART. 1, CO. 816, L. 27/12/2019 N.160. 

LA GIUNTA COMUNALE 

Visti: 
- l’art. 1, comma 816, della L. 27 dicembre 2019, n. 160, il quale stabilisce che, “a decorrere dal 1° gennaio 

2021, i comuni istituiscono il canone patrimoniale di concessione, autorizzazione o esposizione 
pubblicitaria, in sostituzione della tassa per l’occupazione di spazi ed aree pubbliche, del canone per 
l’occupazione di spazi ed aree pubbliche, dell’imposta comunale sulla pubblicità e del diritto sulle pubbliche 
affissioni e del canone per l’istallazione dei mezzi pubblicitari e del canone di cui all’art. 27, commi 7 e 8, del 
codice della strada, di cui al D.Lgs 30 aprile 1992, n. 285, limitatamente alle strade di pertinenza dei comuni 
e delle province; 

- l’art. 1, commi da 817 a 836, della L. 27 dicembre 2019, n. 160, dove è contenuta la disciplina del canone di 
cui al comma 816 sopra citato; 

-  l’art. 1, comma 837, della L. 27 dicembre 2019, n. 160, il quale stabilisce che, a decorrere dal 1°gennaio 
2021, i comuni istituiscono il canone di concessione per l’occupazione delle aree e degli spazi appartenenti 
al demanio o al patrimonio indisponibile, destinati a mercati realizzati anche in strutture attrezzate, in 
sostituzione della tassa per l’occupazione di spazi ed aree pubbliche e del canone per l’occupazione di spazi 
ed aree pubbliche e, limitatamente ai casi di occupazioni temporanee di cui al comma 842 dell’art. 1 della L. 
27 dicembre 2019, n. 160, i prelievi sui rifiuti di cui ai commi 639, 667 e 668 dell’art. 1 della L. 27 dicembre 
2013, n. 147; 

- l’art. 1, commi da 838 a 845, della L. 27 dicembre 2019, n. 160, dove è contenuta la disciplina del canone 
appena sopra richiamato; 

- l’art. 1, comma 821, della L. 27 dicembre 2019, n. 160, il quale stabilisce che il canone patrimoniale di 
concessione, autorizzazione o esposizione pubblicitaria è disciplinato dagli enti, con regolamento da 
adottare dal consiglio comunale o provinciale, ai sensi dell’art. 52 del D.Lgs 15 dicembre 1997, n. 446 ed il 
comma 837 della medesima legge, il quale stabilisce che il canone di concessione per l’occupazione delle 
aree e degli spazi appartenenti al demanio o al patrimonio indisponibile, destinati a mercati realizzati anche 
in strutture attrezzate è disciplinato dal regolamento comunale; 

 
Richiamato l’art. 1, comma 847, della L. 27 dicembre 2019, n. 160, il quale ha abrogato i capi I e II del D.Lgs 15 
novembre 1993, n. 507 e gli articoli 62 e 63 del D.Lgs 15 dicembre 1997, n. 446 e ogni altra disposizione in contrasto 
con le norme di disciplina dei nuovi canoni e l’art. 4, comma 3-quater, del D.L. 30 dicembre 2019, n. 162, convertito 
dalla L. 28 febbraio 2020, n. 8, il quale ha disposto che le abrogazioni contenute nel comma 847 non hanno effetto 
per l’anno 2020; 
 
Visto l’art. 1, comma 848, della Legge 30 dicembre 2020, n. 178, che ha modificato il comma 831, 
art. 1, della Legge 27 dicembre 2019, n. 160; 
 
Richiamato l’art. 52 del D.Lgs. 15 dicembre 1997 n. 446, in materia di potestà regolamentare dei Comuni, il quale 
prevede che: «le Province ed i Comuni possono disciplinare con regolamento le proprie entrate, anche tributarie, 
salvo per quanto attiene alla individuazione e definizione della fattispecie imponibili, dei soggetti passivi e della 
aliquota massima dei singoli tributi, nel rispetto delle esigenze di semplificazione degli adempimenti dei 
contribuenti. Per quanto non regolamentato si applicano le disposizioni di legge vigenti»; 
 
Considerato che: 

- in attuazione degli obblighi imposti dalla L.160/2019, si rende necessario istituire  e disciplinare il nuovo 
canone unico patrimoniale e il canone di concessione dei mercati, in luogo dei prelievi che sono stati 
sostituiti dalla citata L. 160/2019; 

-  le numerose richieste di proroga dell’entrata in vigore del nuovo canone patrimoniale, attraverso proposte 
di emendamenti, non hanno trovato accoglimento nella legge di bilancio 2021, né nel decreto legge “mille 
proroghe”; 

 
Rilevato quindi che, per quanto riguarda il Comune di Villafalletto la tassa per l’occupazione di spazi ed aree 
pubbliche, l’imposta comunale sulla pubblicità ed il diritto sulle pubbliche affissioni sono abrogati con decorrenza dal 
1° gennaio 2021 e che è pertanto necessario provvedere all’istituzione dalla medesima data dei canoni di cui ai 
commi 816 e 847 dell’art. 1, della L. 27 dicembre 2019, n. 160, rinviando l’approvazione dei relativi regolamenti e 



 

delle relative tariffe per l’anno 2021 a successivi provvedimenti, da adottare entro il termine stabilito dalla legge, ai 
sensi dell’articolo 1,comma 169, della L. 27 dicembre 2006, n. 296; 
 
Richiamato l’art. 1, comma 169, della L. 27 dicembre 2006, n. 296, il quale prevede che: “Gli enti locali deliberano le 
tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data fissata da norme statali per la deliberazione 
del bilancio di previsione. Dette deliberazioni, anche se approvate successivamente all'inizio dell'esercizio purchè 
entro il termine innanzi indicato, hanno effetto dal 1 gennaio dell'anno di riferimento. In caso di mancata 
approvazione entro il suddetto termine, le tariffe e le aliquote si intendono prorogate di anno in anno”; 
 
Richiamato l’art. 106, comma 3-bis, del D.L. 19 maggio 2020, n. 34, convertito dalla L. 17 luglio 2020, n. 77, il quale 
ha differito il termine per l’approvazione del bilancio di previsione 2021-2023 al 31 gennaio 2021 e ulteriormente 
differito al 31 marzo 2021 con decreto del Ministro dell'Interno Luciana Lamorgese del 13 gennaio scorso, adottato 
d'intesa con il ministero dell'Economia e delle Finanze e con il parere favorevole della conferenza Stato-città e 
autonomie locali; 
 
Ritenuto, per quanto sopra esposto, indispensabile e necessario dettare una disciplina transitoria per la 
determinazione dell’importo dovuto dei canoni e per il loro pagamento dal 1° gennaio 2021; 
 
Acquisito il parere favorevole di regolarità tecnica espresso dal Responsabile del Servizio Finanziario, attestante la 
regolarità e la correttezza dell’azione amministrativa, ai sensi dell’art. 49, comma 1, D. Lgs. 267/2000; 
 
Acquisito il parere di regolarità contabile favorevole espresso dal Responsabile del Servizio Finanziario in ordine alla 
regolarità contabile ai sensi degli artt. 49, comma 1 e 147 bis, comma 1, D. Lgs. 267/2000; 
 
Visto il regolamento comunale di disciplina delle entrate; 
 
Visto il regolamento comunale per l’organizzazione degli uffici; 
 
Visto il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267; 
 
Con voti unanimi favorevoli, legalmente espressi 
 

DELIBERA 
 

1. Di approvare, ai sensi della Legge 241/1990, le motivazioni in fatto e in diritto  meglio espresse in premessa 
e facenti parte integrante e sostanziale del presente dispositivo;  

2. Di proporre al Consiglio Comunale l’istituzione dei canoni in oggetto e di disciplinare le relative tariffe entro 
il termine stabilito dalle norme nazionali per l’approvazione del Bilancio di Previsione 2021-2023; 

3. Di prendere atto che i servizi comunali continueranno a concedere, con le consuete modalità, le 
autorizzazioni di competenza e ad applicare temporaneamente a titolo di acconto, ove dovuto, le tariffe 
finora in vigore per i tributi soppressi; 

4. Di prendere atto che una volta definite le tariffe dei nuovi canoni, l’eventuale differenza positiva tra quanto 
dovuto sulla base delle tariffe dei canoni approvate per l’anno 2021 e l’importo versato in acconto è dovuta 
senza applicazione di sanzioni ed interessi. Nel caso emerga una differenza negativa, la stessa potrà essere 
richiesta a rimborso o compensata secondo le modalità previste dalla legge e dai regolamenti comunali;  

5. Di demandare al Responsabile del Servizio Finanziario/Tributi l’adozione di tutti gli atti conseguenti alla 
presente deliberazione; 

6. Di comunicare la presente Deliberazione ai Capigruppo Consiliari, unitamente all’affissione all’Albo on-line, 
ai sensi dell’Art. 125 del D.Lgs. n. 267/2000;  

7. Di dichiarare con separata votazione unanime favorevole l’immediata eseguibilità del presente atto, ai sensi 
dell’art. 134 comma 4 del D.lgs. n. 267/00. 

 

 

 

 

 
 



 

Letto, approvato e sottoscritto. 
 

IL PRESIDENTE 

                                                            f.to SARCINELLI Giuseppe 
 
                  L’ASSESSORE                                                       IL SEGRETARIO COMUNALE       

    f.to SOLA Roberta                                                          f.to ZEROLI dott.ssa Sonia 
         

 
 
Il sottoscritto Segretario Comunale visti gli atti d’ufficio, 
 

A T T E S T A 
 
CHE la presente deliberazione : 

• Viene affissa all’albo pretorio comunale per quindici giorni consecutivi dal 19.03.2021                 
      come prescritto dall’art. 124, comma 1, del D.L.VO 18/08/2000 N.267 ; 

• E’ stata comunicata con lettera prot. 2305 in data 19.03.2021  
ai signori capigruppo consiliari così come prescritto dall’art. 125 comma 1 del D.L.VO 18/08/2000 
N.267. 

• È stata trasmessa: 

 alla Prefettura di Cuneo con lettera prot. ___________ in data __________ 
 

 alla Corte dei Conti – Delegazione Regionale del Piemonte - con lettera 
   prot. ______________ in data _________________ 
 

  al Difensore Civico con lettera prot._________ in data __________________ 

         al Tribunale di ________________ con lettera prot.________________ 
           in data ____________________ 

  ____________________________con lettera prot.________________ 
   in data ____________________ 
 
lì 19.03.2021  
 

IL SEGRETARIO COMUNALE 

        f.to ZEROLI dott.ssa Sonia 

 
 
 

 
La presente deliberazione diviene esecutiva il giorno 18.02.2021 
 
                X   Dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134 comma 4 T.U.E.L.)    
 

       Decorsi 10 giorni dalla pubblicazione (art.134 comma 3 T.U.E.L.) 
 
lì 19.03.2021 
 

          IL SEGRETARIO COMUNALE 

        f.to ZEROLI dott.ssa Sonia 
 


